
Una galleria d’arte di sole donne: 

la Cooperativa Beato Angelico 
A cura di Giovanna Olivieri 

Nelle carte conservate e donate nel 2013 ad Archivia da Suzanne Santoro è 
presente un materiale importante e raro sulla Galleria d’arte, gestita 
dalla Cooperativa Beato Angelico dal 1976 al 1978, costituita da sole 
donne. 

Nell’ottica di valorizzare e far conoscere questa importante e singolare 
esperienza degli anni ’70, Archivia ha realizzato tre poster sulle 
mostre organizzate dalla Cooperativa, con una selezione di foto e 
materiale grigio contenuti nel Fondo Suzanne Santoro, e un testo 
introduttivo sulle vicende della Cooperativa e sulle sue componenti.
Grafica e impaginazione dei poster di Loredana Monaco. 



Cartoncino di presentazione della Cooperativa 

Festa d'inaugurazione a casa di Eva Menzio. 
In piedi da sn. Teresa Montemaggiori, Stephanie Oursler, Carla Accardi, Eva Menzio, 
Nedda Guidi e Suzanne Santoro. Sedute, da sn. Nilde Carabba e  A. Maria Colucci.  



La Cooperativa Beato Angelico (il nome deriva dalla Via al centro di Roma in cui è ubicata) è un 
esempio di spazio artistico femminile nato come spazio stabile di esposizione. Un gesto politico, dovuto 
all’ingresso del femminismo nell’arte e nella cultura degli anni ’70, con l’obiettivo di autogestirsi in uno 
spazio separato, lavorando sull’identità e mantenendo le differenze espressive.  

Due anni di attività (1976-78) e gli scambi tra Italia Paesi europei e Stati Uniti sono documentati 
dall'archivio del Fondo Suzanne Santoro conservato ad Archivia e donato da Suzanne Santoro.  

Santoro, artista fra le fondatrici della Cooperativa Beato Angelico, nasce e studia a New York, città in cui 
nel 1967 incontra Carla Lonzi durante il soggiorno americano della critica d’arte, e si trasferisce a Roma 
nel 1969. Nel mondo degli artisti romani conosce Carla Accardi e successivamente entra in Rivolta 
Femminile.  

Premessa 

In origine c'è il rapporto di Carla Accardi con Carla Lonzi, iniziato nel 1963: sono entrambe molto 
affermate nel campo artistico, una come artista e l'altra come critica e tutte e due con compagno artista. 
Dall’incontro e dal dialogo che ne scaturisce nasce un sodalizio straordinario: Lonzi scrive su Accardi nel 
catalogo per la mostra alla Biennale di Venezia nel 1964; nel 1966 presenta in catalogo l’opera Tenda alla 
galleria Notizie di Luciano Pistoi a Torino e su Marcatrè di giugno il dialogo Discorsi: Carla Lonzi e Carla 
Accardi; Accardi è l’unica artista in conversazione presente in Autoritratto di Lonzi, pubblicato nel 1969.  

Lonzi, Accardi ed Elvira Banotti nel 1970 elaborano il Manifesto Rivolta femminile – diffuso a Roma e 
Milano - atto fondativo del gruppo “Rivolta Femminile” che farà nascere una propria Casa Editrice. Nel 
catalogo, oltre i primi scritti femministi di Lonzi, sono pubblicati Superiore e inferiore. Conversazioni fra le 
ragazzine delle Scuole Medie (1972) di Accardi e Per un’espressione nuova di Suzanne Santoro, artista 
statunitense del gruppo romano di Rivolta (1974).  

Successive divergenze, sul “tabula rasa” da effettuare sul lavoro artistico e sul ruolo dell’artista e del critico 
d’arte - e sul suo superamento - producono un allontanamento fra Accardi e Lonzi che diventa effettivo 
nel 1973. Nello stesso periodo la rottura si verifica anche tra Lonzi e le altre artiste più giovani che 
partecipano a “Rivolta Femminile”, Anna Maria Colucci e Suzanne Santoro. 

La Cooperativa 

E’ dagli incontri di autocoscienza del 1975 - che si svolgevano a casa di Accardi a Roma - e dall’analisi su 
cosa significa essere donne nel mondo dell'arte che nasce il progetto della galleria e quindi della 
Cooperativa per gestirla. Le componenti del gruppo condividono l’analisi sull’assenza di genealogia - le 
donne sono assenti dalla storia - e sull’identità - le donne sono oggetti della rappresentazione maschile e 
soggetti condizionati a esprimersi in un linguaggio costrittivo. Come essere visibili in un sistema d’arte 
dominato dagli uomini? 

La volontà di continuare a percorrere le proprie strade artistiche porta Accardi, Santoro e Colucci a 
fondare a Roma, insieme ad altre otto donne (per lo più artiste), nel 1976, la Cooperativa Beato Angelico1 

1 “La cooperativa nasce con il proposito di documentare il lavoro di donne artiste che operano e hanno operato nel 
campo delle arti visive. A fianco di tale attività la cooperativa si propone di studiare, raccogliere e documentare tale 
lavoro e sarà quindi grata a chiunque vorrà aiutare in questo senso facendo pervenire materiali, libri, fotografie” 
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costituita da Carla Accardi, Eva Menzio, Nilde Carabba, Franca Chiabra, Anna Maria Colucci, Regina 
Della Noce, Nedda Guidi, Teresa Montemaggiori, Stephanie Oursler, Suzanne Santoro e Silvia Truppi, 
insieme alla presenza attiva (anche se non dichiarata ufficialmente) di Anne Marie Sauzeau Boetti.  

Le 11 donne, di età, provenienze e militanze molto diverse, non hanno mai scritto un manifesto o una 
dichiarazione d'artiste femministe, ma alcune condividono un contesto femminista: Accardi, Colucci e 
Santoro vivono a Roma e provengono dal gruppo di Rivolta femminile; Carabba, che vive a Milano, è fra 
le fondatrici della Libreria delle donne, frequenta Rivolta femminile di Milano, e ha dato una delle sue 
opere mareonda per la copertina di Speculum L’altra donna di Luce Irigaray pubblicato nel 1975 da Feltrinelli 
con la traduzione di Luisa Muraro; Truppi vive a Milano ed è coinvolta nel Collettivo di Via Cherubini. 

Oursler viene dall'America, dal partito delle pantere nere degli Stati Uniti e dal movimento femminista. 
Guidi non si dichiara femminista, non era presente agli incontri per l’apertura e aderisce 
fondamentalmente per il suo rapporto di amicizia con Accardi; Montemaggiori non partecipa con una 
sua esposizione, ma appoggia l'iniziativa ed è presente all’inaugurazione. Nel gruppo, Menzio è una 
figura importante: figlia di Francesco, pittore molto noto, compagna di Luciano Pistoi e 
successivamente anche lei gallerista, si era trasferita a Roma da Torino nel 1975 ed abita nei pressi di 
Via Beato Angelico; Carla Accardi è indubbiamente l’artista più famosa. Sauzeau Boetti prima 
dell'apertura partecipa ad incontri fra le artiste che si svolgevano in vari luoghi, facendo circolare 
esperienze e scritti che derivano dai suoi viaggi oltreoceano e dalla Francia; durante la vita della 
Cooperativa ne scrive su Data presentandone le esposizioni. 

Il contesto 

Le artiste della Cooperativa sono state spesso coinvolte nelle mostre collettive al femminile organizzate 
da Romana Loda nel periodo 1974-1978: Busanel, Oursler e Santoro sono presenti nella prima edizione 
della mostra Magma, a cura di Loda (Iseo, Castello Oldofredi, novembre - dicembre 1975); Accardi e 
Carabba sono presenti nella mostra Coazione a mostrare (settembre del 1974 al Palazzo Comunale di 
Erbusco) a cura di Loda; a Altra Misura a cura di Loda (Galleria il Falconiere di Ancona, ottobre 1976) 
sono in mostra Santoro e Oursler; Il Volto sinistro dell’arte a cura di Loda, inaugurata nell’ottobre del 1977 
alla galleria De Amicis di Firenze, vede in mostra Oursler e Santoro. 

Evento importante coevo alla Cooperativa è la pubblicazione de Il complesso di Michelangelo. Ricerca sul 
contributo dato dalla donna all’arte italiana del Novecento di Simona Weller nel 1976 e la successiva omonima 
Mostra nel 1977 alla Galleria di Via Giulia di Roma con le opere di 40 artiste romane. Il volume presenta 
270 schede di artiste professioniste e alcune interviste, fra cui quella di Accardi. 

Accardi e Lonzi sono anche intervistate come voci importanti del femminismo degli anni ’70 in Italia nel 
volume Ecrits, voix d'Italie di Michèle Causse e Maryvonne Lapouge pubblicato dalla casa editrice Des 
femmes nel 1977. 

Accardi e Carabba sono presenti con loro contributi nella Cartella di opere grafiche, con introduzione di Lea 
Vergine, realizzata per finanziare l’apertura della Libreria delle donne di Milano nel 1975. 

Sauzeau Boetti fonda nel 1976 con Maria Caronia, Manuela Fraire e Elisabetta Rasy Le Edizioni delle 
donne. La casa editrice pubblicherà fra i suoi titoli: Un album di violenza di Oursler nel 1976; Lessico 
politico delle donne. Cinema, letteratura, Arti visive. n. 6, (1979) con la sezione sulle arti visive a cura di Sauzeau 
Boetti; Atti di un processo per stupro: Artemisia Gentileschi, Agostino Tassi a cura di Eva Menzio nel 1981.  





Le mostre 

Nella riscoperta di artiste del passato la scelta cade su Artemisia Gentileschi ed Elisabetta Sirani, 
considerate periferiche dalla storiografia, ma affermate e riconosciute dai contemporanei, e Regina 
Cassolo Bracchi, nota come Regina, scultrice e aeropittrice futurista, poi nel MAC (Movimento Arte 
Concreta), deceduta nel 1974, a cui si voleva rendere omaggio. L’artista era stata dimenticata, nonostante 
avesse partecipato a tutte le mostre futuriste.  

La scelta di Artemisia è di rottura, soprattutto perché Gentileschi voleva intraprendere una carriera 
professionale e aveva subito uno stupro, e porterà ad un approfondimento importante sulla sua figura, 
allora quasi sconosciuta. 

L'inaugurazione della Galleria avviene l’8 aprile 1976 con l'esposizione di L’Aurora di Artemisia 
Gentileschi a cura di Eva Menzio che realizza anche un giornale-catalogo sulla vita e le opere dell'artista. 
La mostra propone, oltre all'esposizione dell'Opera, la possibilità di affrontare lo studio di Artemisia 
attraverso i documenti consultabili presso l'archivio della Cooperativa. 

Il 22 aprile 1976 è in mostra Opere di Suzanne Santoro che espone immagini di statue antiche, la serie 
Black Mirrors, le fotografie presenti nel libro Per una espressione nuova, pubblicato per i libretti Verdi di 
Rivolta femminile nel 1974 e il quadro The Family composto da 12 tavole in legno trattate con poliestere 
lucidato e resina che nell’insieme rappresenta una famiglia a cena.  

La terza mostra è Origine di Carla Accardi inaugurata il 25 giugno 1976. L’opera, realizzata 
appositamente per la Cooperativa, utilizza fotografie di famiglia per ripercorrere la propria genealogia: 
una volontà di riscatto per le donne della famiglia che avevano avuto un tragico destino per colpa degli 
uomini. Sono anche in esposizione lavori degli anni precedenti, tra cui telai ricoperti di sicofoil, il 
materiale usato anche  nella Tenda (1965-66) - in esposizione all’inaugurazione all’esterno della 
Galleria - e nella Triplice tenda (1969-71) opere coeve al suo rapporto con Lonzi.  

Il 27 novembre 1976 è inaugurata la quarta mostra dedicata a Regina dal titolo Regina 1894-1974; nella 
mostra son esposte le opere in alluminio, in ferro e in plexiglass prodotte fra il 1930 e il 1969. 

Il 18 gennaio 1977 Silvia Truppi espone Frammenti di vita quotidiana che comprende una serie di lavori 
fotografici sviluppati in sequenza avvalendosi della ripetizione. Truppi sarà una delle autrici di Ci vediamo 
il mercoledì. Gli altri giorni ci immaginiamo pubblicato nel 1978 da un gruppo di artiste femministe di Milano 
che utilizza il mezzo fotografico come forma espressiva. 

La successiva mostra Il pennello lacrimato dedicato ad Elisabetta Sirani è inaugurata il 6 marzo del 1977; 
oltre all'opera La Maddalena che si umilia davanti alla Croce vi sono esposte una documentazione anche 
fotografica e una gigantografia del catafalco funebre che fu realizzato in memoria della pittrice e poi 
ripreso dal Malvasia. Sirani, allieva di Guido Reni, fu sepolta vicino al maestro con 
funerali estremamente solenni. 

Il 15 aprile 1977 Nedda Guidi presenta la sua personale Terre. Le opere esposte appartengono alla fase 
intermedia della sua produzione in cui elabora composizioni seriali con l'utilizzo di moduli costruiti con 
la tecnica ceramica come rimando simbolico alla terra.  

Il 21 maggio 1977 Anna Maria Colucci (oggi Samagra) espone Osservazioni sulla realtà in cui ripercorre 
la sua attività a partire dal 1961 e chiude la mostra con la performance Caos Caso Cosa lettura di I King 
nella tenda a cui si arriva attraverso il passaggio in vari lenzuoli bianchi. Colucci esibisce i suoi preziosi 
lavori della serie la donna oggetto, fotografie e disegni che sono contro gli stereotipi e che sono un punto 
di partenza per molti lavori dei successivi anni 70 di artiste femministe. 



Il 10 novembre 1977 espone Stephanie Oursler. Il suo intervento 232 fossils + wall scratchings 
è un’installazione con performance Times Rites. Oursler propone una performance, con la proiezione 
di numerose foto, che è la ritualizzazione di un trauma vissuto nell’adolescenza facendo rivivere 
la sofferenza della pazzia e della tortura con l’elettroshock. 

L’ultima esposizione del 16 gennaio 1978 propone opere di Suzanne Santoro e Marisa Busanel. 
Santoro prosegue la ricerca del mondo antico soffermandosi sui sarcofagi e altri reperti archeologici. 
Busanel, artista esterna alla Cooperativa, espone opere risalenti al periodo iniziale, quello della creazione 
dei vestiti realizzati nei primi anni '60. Si tratta di vestiti montati inchiodati su strutture lignee e sui quali 
l'artista getta del colore, presenze femminili che lasciano emergere una componente di forte inquietudine. 

Cartoncino per la mostra dell'8 aprile, a cura di Eva Menzio 



Protocollo della corrispondenza in entrata della Cooperativa
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8/04/1976 Vernissage della mostra
Artemisia Gentileschi
Via del Beato Angelico, 18

8/04/1976 Festa di inaugurazione
a casa di Eva Menzio

da sinistra Suzan Santoro e Eva Menzio

da sinistra Anna Maria Colucci
e Franca Chiabra

da IL GIORNO 5 maggio 1976

da sinistra Carla Accardi, Suzanne Santoro,
Vana Caruso, Marisa Busanel

Teresa Montemaggiori
Sthephanie Oursler
Carla Accardi
Eva Menzio
Nedda Guidi
Suzanne Santoro
Nilde Carabba
Anna Maria Colucci

da sinistra Anna Maria Colucci, Sthephanie Oursler,
Vana Caruso

da sinistra Teresa Montemaggiori, Sthephanie Oursler,
Nedda Guidi, Carla Accardi, Eva Menzio
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22/04/1976
Suzanne Santoro OPERE

25/05/1976
Carla Accardi ORIGINE

26/11/1976
Regina Bracchi RETROSPETTIVA
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18/01/1977
Silvia Truppi FRAMMENTI

15/04/1977
Nedda Guidi TERRE

21/05/1977
Anna Maria Colucci OPERE

marzo 1977
Elisabetta Sirani PENNELLO LAGRIMATO

10/11/1977
Stephanie Oursler TIME RITE

16/01/1978
Suzanne Santoro Marisa Busanel

Le foto e i documenti qui riprodotti sono una parte
dell’ampio Fondo Suzanne Santoro di Archivia.

Suzanne Santoro è stata una delle fondatrici della
Cooperativa Beato Angelico e militante di Rivolta
Femminile. Nel 1974 pubblica il libro Towards New
Expression.

® ARCHIVIA via della Lungara, 19 Roma
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